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DELIBERAZIONE N. 001 
 

 

Giunta Comunale   

 
 
 

OGGETTO: Atto di indirizzo per la gestione del bilancio per l’anno 2015 del Comune di Bocenago – Proroga per 
l’esercizio 2016 in gestione provvisoria 

 
 

  

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 79 D.P.Reg. 01.02.2005 N. 3/L) 

  

L'anno DUEMILASEDICI addì  UNDICI del mese di GENNAIO alle ore 15,00, nella 
sala delle riunioni, a seguito di regolare avviso, si è convocata la Giunta del 
Comune.  

Su conforme dichiarazione del messo 
comunale, io sottoscritto Segretario 
comunale certifico che copia della 
presente deliberazione è stata 
pubblicata il giorno 

 13/01/2016 

Presenti i signori: 

all’albo pretorio ed all’albo informatico 
per rimanervi esposta per 10 giorni 
consecutivi. 

 
   IL SEGRETARIO COMUNALE 

 Assenti   Binelli dott.Raffaele 

 Giust. Ingiust.   

FERRAZZA WALTER - Sindaco      

BORONI GIULIANA      ================================= 

RICCADONNA SILVANA       INVIATA CAPIGRUPPO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

   
 
 
 

 
 
 

Assiste il Segretario Comunale dott. Binelli Raffaele   

  

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Signor Ferrazza Walter, nella sua 
qualità di Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la 
trattazione dell'oggetto suindicato. 

 



 

 

 

Deliberazione n. 001 dd. 11.01.2016 

 

OGGETTO:  Atto di indirizzo per la gestione del bilancio per l’anno 2015 del Comune di 

Bocenago – Proroga per l’esercizio 2016 in gestione provvisoria 
 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Premesso che il bilancio di previsione 2016 non è stato ancora approvato;  

 

Preso atto che nell’ambito del Protocollo d’Intesa in materia di finanza locale per 

l’anno 2016 sottoscritto in data 09.11.2015 ed integrato in data 27.11.2015, è stato individuato 

nel 29 febbraio 2016   il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2016 con 

applicazione della disciplina dell’esercizio provvisorio per gli enti che si avvalgono della 

proroga del termine; 

 

 Atteso che l’art. 11 c. 16 del D.LGS 118/2011 prevede che, nel primo anno di 

applicazione della riforma /armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 

degli Enti locali), gli enti applichino la disciplina dell’esercizio provvisorio e della gestione 

provvisoria vigente nell’anno precedente. Di conseguenza gli Enti trentini, nel 2016, devono 

prendere a riferimento la disciplina dell’esercizio provvisorio prevista dall’art. 12 del 

D.P.G.R. 28 maggio 1999 n. 4/l e dall’art. 33 D.P.G.R. 27 ottobre 1999 come riformulato dal 

Decreto del Presidente della Regione  6 dicembre 2011 n. 16/L 
 

Dato atto che il riformulato art. 33 del regolamento di attuazione dell’ordinamento 

finanziario e contabile degli enti locali, (DPGR 27.10.1999 n.8/L), modificato con decreto del 

Presidente della Regione 6 dicembre 2011, n.16/L disciplina tale istituto prevedendo che 

“Qualora l'accordo previsto dall’articolo 17 comma 55 della legge regionale 23 ottobre 1998 

n. 10 fissi la scadenza del termine per l'adozione del bilancio in un periodo successivo 

all'inizio dell'anno, la gestione finanziaria è effettuata sulla base del bilancio relativo 

all'ultimo esercizio. In tal caso i comuni non possono impegnare per ciascun intervento 

somme superiori a quelle definitivamente previste nel bilancio medesimo, ad eccezione delle 

spese tassativamente regolate dalla legge. I relativi pagamenti in conto competenza non 

possono mensilmente superare un dodicesimo delle rispettive somme impegnabili, ad 

eccezione delle spese non suscettibili di pagamento frazionato.” 

 

 Richiamato l’art. 21 del vigente regolamento di contabilità che disciplina il contenuto 

dell’atto programmatico di indirizzo; 

 

 Ravvisata la necessità di prorogare gli effetti dell’Atto Programmatico di Indirizzo per 

la gestione del bilancio di previsione 2015 del Comune di Bocenago, con individuazione degli 

atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili del servizi e degli 

uffici, di cui alla deliberazione giuntale n. 025 di data 10.03.2015, limitatamente alle 

operazioni previste dal regime di esercizio provvisorio ai sensi della normativa regionale 

sopraccitata, al fine di consentire l’adozione degli atti di gestione relativi ad attività 

istituzionali che devono avere uno sviluppo continuativo anche in assenza di una specifica 

programmazione di bilancio, in attesa dell’approvazione del bilancio di previsione 2016; 

 

Presa visione dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’articolo 81 del 

T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n° 3/L, dal segretario comunale per la 

regolarità tecnico – amministrativa e dal responsabile del Servizio Finanziario per la 

regolarità contabile 

 



 

 

 Visto il TULLRROC  approvato con D.P.G.R. 1° febbraio 2005, n° 3/L. 

 

 Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano; 

 

D E L I B E R A 

1. Di prorogare per l’esercizio 2016, in esercizio provvisorio, gli effetti dell’atto 

programmatico generale di indirizzo per la gestione del bilancio di previsione 2015, 

con idividuazione degli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei 

responsabili dei servizi e degli uffici, di cui alla propria deliberazione n. 025 di data 

10.03.2015 per le ragioni indicate in premessa. 

2. Di precisare che tale proroga dovrà essere esercitata, sotto il profilo contabile e 

finanziario, nei limiti posti alle operazioni consentite in esercizio provvisorio, ai sensi 

dell’art. 12 del D.P.G.R. 28 maggio 1999 n. 4/l e dell’art. 33 D.P.G.R. 27 ottobre 1999 

come riformulato dal Decreto del Presidente della Regione  6 dicembre 2011 n. 16/L 

3. Di precisare altresi, che l’efficacia del presente provvedimento cesserà con l’adozione 

dell’atto programmatico di indirizzo che sarà assunto dopo l’approvazione del bilancio 

di previsione per l’esercizio 2016 

4. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi articolo 79 

comma 4^ del T.U.LL.RR.O.C. approvato con D.P.Reg. 01.02.2005 n° 3/L. 

5. di dare evidenza, ai sensi dell’art. 4, comma 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23, che 

avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso alla Giunta comunale entro il 

periodo di pubblicazione; ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 

120 giorni ai sensi del D.P.R. 24 gennaio 1971 n. 1199 e ricorso giurisdizionale al 

TRGA di Trento entro 60 giorni ai sensi del Dlgvo 104/2010 (codice del processo 

amministrativo)  da parte di chi vi abbia interesse.  

 
 
 

 
 

Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto. 
 
 

Il Sindaco  Il Segretario Comunale 
ing. Walter Ferrazza   dott. Raffaele Binelli 

 
 

 

 
                        Firma autografa su originale                      Il Segretario comunale 
                      (conservato presso il Comune)                dott. Raffaele Binelli 

 
 
 

 


